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Torino- SPINA 3, TRA BONIFICHE E RICERCA D’IDENTITA’
Prendete un enorme terreno urbano abbandonato dalle fabbriche e un gruppo di costruttori immobiliari. Spargete una notevole quantità di diritti edificatori e mescolate. Questa è la ricetta di Spina 3, un milione di metri quadri non lontani dal centro-città, la più grande delle zone di trasformazione di Torino.

Alcuni suggerimenti:

- la zona può anche essere abbastanza inquinata (vi erano locate Michelin Dora, Ferriere Fiat, Savigliano, Paracchi), ma la bonifica integrale la si fa solo se costa di meno dei valori dei terreni 

- dosate la spartizione tra costruttori immobiliari (cooperative e privati) di varie aree politiche ‘non per niente Spina 3 è iniziata con Ipercoop e Medusa-

- i servizi pubblici non sono indispensabili (tanto la gente si lamenta un po’ e poi ’si industria’)

- fate un comitato comunale cui i più riottosi possono telefonare per lamentarsi e organizzare ‘feste dei vicini’

- mandate in giro ricercatori sociali che studino i comportamenti dei neo-residenti (a partire da coloro a cui, positivamente, è stata assegnata una casa ‘popolare’ in zona).

Piani urbanistico-sociali? strutture preventive come scuole, ambulatori, centri d’aggregazione per giovani ed anziani? coinvolgimento dei cittadini? ruolo delle Circoscrizioni? Tutte cose non necessarie, che sanno tanto di ‘vecchio’.

Oggi il ruolo del ‘pubblico’ è marginale, va di moda il decisionismo tra pochi: il territorio deve soprattutto saper offrire opportunità di guadagno, in concorrenza con altri territori in crisi.

I cittadini si limitino ad eleggere i loro rappresentanti ogni 5 anni. Ma altri sono gli ambiti veri di decisione. 

E mentre la politica si privatizza sempre più, le Circoscrizioni (le Istituzioni teoricamente più vicine ai cittadini) fanno di tutto per rendersi inutili.

Un quadro troppo fosco? Questa è l’opinione del COMITATO DORA SPINA TRE, un comitato spontaneo di cittadini che opera dal 2005 per migliorare la vivibilità di Spina 3, un progetto tanto osannato, ma che ora si potrebbe definire ‘orfano di padri’.

Qualcosetta si è mosso: una scuola d’infanzia anticipata rispetto ai tempi, la partenza dei lavori del Poliambulatorio della ex-Superga (in ritardo di 4 anni rispetto a quanto inizialmente stabilito), segni positivi di socialità che si manifestano nei vari comprensori (che prendono il nome dalle ex-fabbriche).

Ma alcuni dei più di 10.000 nuovi residenti abitano ancora in mezzo a cantieri aperti (tra l’altro, il Comune ha dato 10 anni ai costruttori per costruire le opere d’urbanizzazione attorno alle case) e con servizi pubblici che erano già carenti per la popolazione preesistente.

E recentemente sono riemerse pure preoccupazioni per le necessarie bonifiche ambientali. Di fronte alle notizie giornalistiche sulla presenza di cromo esavalente nei terreni e nella falda freatica, l’ARPA ha sciorinato le risultanze dei residui valori di metalli pesanti in zona, considerandoli non pericolosi per la salute. 

I dati dell’ARPA partono dai 400-500 mila metri cubi di scorie e dai valori molto alti d’inquinamento da metalli pesanti lasciate dalle ex-fabbriche, parlano esplicitamente del costo troppo alto di una bonifica integrale rispetto al valore del terreno (80 milioni euro contro 25 milioni di Euro) e descrivono succintamente le bonifiche già effettuate che avrebbero prodotto una situazione di messa in sicurezza della zona.

Quello che finora non è accaduto è che il Comune, come responsabile della salute dei cittadini, relazioni pubblicamente, meglio con un’assemblea pubblica, sull’inquinamento rilevato a suo tempo, sulle bonifiche effettuate e da fare. E prenda l’impegno per un monitoraggio permanente di acque e terreni della zona, sia quelli residenziali che quelli destinati alla collocazione di aziende e a Parco.

Già il ‘parco’ Dora! 450.000 metri quadri di area che definire ‘verde’ è pretenzioso. Il nostro Comitato chiede che il futuro parco, finanziato dai fondi per il 150enario dell’Italia, sia attento anche alle esigenze dei cittadini del quartiere, arricchendolo di luoghi di svago ma anche di cultura che non possono prescindere dalla memoria storica del Lavoro nella zona, finora poco salvaguardata. Memoria che potrebbe costituire un’identità comune tra vecchi e nuovi residenti.

Per ulteriori informazioni: www.comitatodoraspina3.it
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